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l 'onorevole Giovanni Amici di i n t ende rmi 
col collega Daneo sia sulla quest ione del 
r i o rd inamen to degli asili, sia per esaminare 
se si r enda possibile assegnare maggiori 
mezzi finanziari. 

Creda, onorevole Amici, io sento questa 
questione come la sente lei, vale a dire con 
sen t imento di s impat ia e di u m a n i t à . 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro chiedendo 
di par lare , il capi tolo 55 r imane a p p r o v a t o 
iu lire 600,000. 

Capitolo 56. Spese di spedal i tà e simili, 
lire 200,000. 

Capitolo 57. Assegni fissi a s tabi l iment i 
diversi di pubbl ica beneficenza, lire 73,970. 

Capitolo 58. F o n d o a calcolo per le an-
t icipazioni della spesa occorrente al mante-
n imento degli inabil i al lavoro f a t t i rico-
verare negli appos i t i s tabi l iment i (Legge 
sulla sicurezza pubbl ica del 30 giugno 1889, 
n. 6144, serie 3a, ar t icolo 81, e Eegio decre to 
del 19 novembre 1889, n . 6535, art icolo 24) 
(Spesa d'ordine), lire 700,000. 

Capitolo 59. I n d e n n i t à ai membr i delle 
Commissioni provincial i e del Consiglio su-
periore di assistenza e di beneficenza pub-
blica - Spese di cancelleria, di cop ia tura , 
di lavori s t r ao rd ina r i e var ie per il funzio-
namento delle singole Commissioni e del 
Consiglio superiore, lire 50,000. 

Capitolo 60. Spese per la vigilanza sui 
manicomi pubblici e p r iva t i e sugli a l iena t i 
cura t i in casa p r i v a t a - I n d e n n i t à ai mem-
bri delle Commissioni provinciali e spese 
varie pel f u n z i o n a m e n t o di esse - Ispezioni 
ordinarie e s t raordinar ie , lire 20,000. 

Spese per la sanità pubblica. — Capi-
tolo 61. I spe t t o r i compar t imen ta l i , medici 
provinciali e medici provincial i aggiunt i -
Personale (leggi 30 giugno 1908, n. 304, e 
13 giugno 1911, n. 711) (Spese fisse), lire 
610,500. 

Su questo capitolo 61 ha facol tà di par-
lare l 'onorevole San to l iqu ido . 

S A N T O L I Q U I D O . Nella discussione ge-
nerale sarebbe s ta to pronunz ia to un giudizio 
molto severo circa la l o t t a contro il colera 
nel 1910 e 1911. Io non era p resen te ; non 
conosco i ver i t e r m i n i e non posso quindi 
pe rme t t e rmi di dare alle mie parole il ca-
ra t t e re di una risposta ; ma dall ' impressione 
che mi è s t a t a comunica ta t raggo mot ivo 
di po r t a r e a conoscenza della Camera qual-
che notizia che mi pa re oppor tuno sia co-
nosciuta . 

Non si spavent i la Camera : pochi minu t i 
e nessuna t r a t t a z i o n e tecnica . 

Due pun t i sono da considerare: l ' e n t r a t a 
del colera, la l o t t a dopo che esso è en t r a to . 

Per il pr imo pun to la p ra t i ca ormai da 
tempo ha insegnato che nessuna bar r ie ra è 
insormontabi le , nè terrestre;, nè m a r i t t i m a . 
La scienza l 'ha confe rmato r ecen temente 
d imos t r ando l 'esistenza di p o r t a t o r i di ger-
mi, cioè di persone sane o a p p a r e n t e m e n t e 
sane, che a lbergando i germi nel propr io 
organismo passano ind i s tu rba t e da paese a 
paese e, senza saperlo, di f fondono il colera. 

Questo dimostra perchè il colera reale 
precede sempre il colera ufficiale, e come, 
quando il pr imo caso di colera viene accer-
t a t o , a l t r i se ne sono avve ra t i senza essere 
r i leva t i perchè le men t i non e rano ancora 
r ivol te alla ricerca del colera, come accade 
per i focolai successivi, che più non sfug-
gono. È chiaro perciò come sia in t rovab i le 
la via per la quale il p r imo caso o, meglio, 
il germe morbigeno possa essere en t r a to e 
come sia vana e ingiusta la ricerca di qua l -
che even tua le capro espiatorio. 

Queste cose l 'amico B o n a r d i le conosce 
da maest ro . U n a qualche sua frase, che ha 
impress iona ta do lorosamente la Camera, a 
me ha f a t t o l 'e f fe t to di un grido del l 'animo, 
per non avere v e d u t a a d o t t a t a anche in 
I t a l i a la misura di difesa a d o p e r a t a da un 
g rande S t a t o a p o t e n t e organizzazione sa-
n i t a r i a , la Germania . 

La Germania sulla Vistola si difese da l 
colera della Russia organizzando un servizio 
per la scoperta dei po r t a to r i di germi. Anzi 
t u t t o la Germania questo servizio non l 'ha 
appl ica to sulle vie comuni f e r r a t e e sui 
por t i o rd inar i mar i t t imi , l ' ha appl ica to sulla 
Vistola ai bat te l l ier i che t r a spor t ano le-
g n a m e : gente pa r t i co la rmente predisposta 
ed esposta a qua lunque infezione t a n t o da 
giust if icare una profilassi speciale. 

I l r i su l ta to ad ogni modo quale fu? Esa-
minarono seimila persone e scoprirono t r e 
p o r t a t o r i di germi e il colera era già in 
Germania . La Delegazione tedesca nel Co-
mi ta to di Par igi dichiarò che quell ' esperi-
mento non si sarebbe più r ipe tu to . E d è a rile-
va re che quando nella Conferenza di Parigi , 
in cui si doveva stabilire un nuovo p a t t o 
in ternazionale , le t endenze reazionarie vo-
levano stabil ire misure prof i la t t iche a base 
di r icerca di germi, la Delegazione i ta l iana 
si oppose v ivamente , ed in ciò f u sostenuta 
dalla Delegazione tedesca malgrado anzi an-
che per l 'esperimento della Vistola. 

La l o t t a allo in te rno sostanzialmente si 
r iduce alla fo rmula : «scopr i re via via i fo-
colai di infezione,circoscriverl i e spegnerl i». 


